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CAPO I ENTRATE 

Articolo 178 
Fasi dell'entrata. 

1. Le fasi di gestione delle entrate sono l'accertamento, la riscossione ed il versamento.  

Articolo 179 
Accertamento. 

1. L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la quale, sulla base di 
idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo 
giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, nonché fissata la relativa 
scadenza. Le entrate relative al titolo "Accensione prestiti" sono accertate nei limiti dei rispettivi 
stanziamenti di competenza del bilancio. 

2. L'accertamento delle entrate avviene distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti 
attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, seguendo le seguenti disposizioni: 
a) per le entrate di carattere tributario, a seguito di emissione di ruoli o a seguito 
di altre forme stabilite per legge; 
b) per le entrate patrimoniali e per quelle provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo e di 
quelli connessi a tariffe o contribuzioni dell'utenza, a seguito 
di acquisizione diretta o di emissione di liste di carico; 

c) per le entrate relative a partite compensative delle spese del titolo "Servizi per conto terzi e partite di 
giro", in corrispondenza dell'assunzione del relativo impegno di spesa; 
c-bis) per le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni pubbliche a seguito 
della comunicazione dei dati identificativi dell'atto amministrativo di impegno dell'amministrazione 
erogante relativo al contributo o al finanziamento; 
d) per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, mediante contratti, provvedimenti 
giudiziari o atti amministrativi specifici, salvo i casi, tassativamente previsti nel principio applicato 
della contabilità finanziaria, per cui è previsto l'accertamento per cassa. 

3. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata trasmette al responsabile del 
servizio finanziario l'idonea documentazione di cui al comma 2, ai fini dell'annotazione nelle scritture 
contabili, secondo i tempi ed i modi previsti dal regolamento di contabilità dell'ente, nel rispetto di 
quanto previsto dal presente decreto e dal principio generale della competenza finanziaria e dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

3-bis. L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione 
alle scritture contabili riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. Non possono 
essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a 
scadenza nello stesso esercizio finanziario. E' vietato l'accertamento attuale di entrate future. Le 
entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non determinano movimenti di cassa effettivi. 

 



Articolo 180 
Riscossione. 

1. La riscossione costituisce la successiva fase del procedimento dell'entrata, che consiste nel 
materiale introito da parte del tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme 
dovute all'ente. 

2. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso, fatto pervenire al tesoriere nelle forme e 
nei tempi previsti dalla convenzione di cui all'articolo 210. 

3. L'ordinativo d'incasso è sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente 
individuato dal regolamento di contabilità e contiene almeno: 
a) l'indicazione del debitore; 
b) l'ammontare della somma da riscuotere; 
c) la causale; 
d) gli eventuali vincoli di destinazione delle entrate derivanti da legge, da trasferimenti o da prestiti; 
e) l'indicazione del titolo e della tipologia, distintamente per residui o competenza; 
f) la codifica di bilancio; 
g) il numero progressivo; 
h) l'esercizio finanziario e la data di emissione; 
h-bis) la codifica SIOPE di cui all'art. 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
h-ter) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, del dl. 23 giugno 2011, n. 118.  

4. Il tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell'ente, la riscossione di ogni somma, 
versata in favore dell'ente, ivi comprese le entrate di cui al comma 4- ter, anche senza la preventiva 
emissione di ordinativo d'incasso. In tale ipotesi il tesoriere ne dà immediata comunicazione all'ente, 
richiedendo la regolarizzazione. L'ente procede alla regolarizzazione dell'incasso entro i successivi 60 
giorni e, comunque, entro i termini previsti per la resa del conto del tesoriere. 

4-bis. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in corso sono 
tenuti distinti da quelli relativi ai residui, garantendone la numerazione unica per esercizio e 
progressiva. Gli ordinativi di incasso, sia in conto competenza sia in conto residui, sono imputati 
contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere ha incassato le relative entrate, anche se la 
comunicazione è pervenuta all'ente nell'esercizio successivo. 

4-ter. Gli incassi derivanti dalle accensioni di prestiti sono disposti nei limiti dei rispettivi stanziamenti 
di cassa. 

Articolo 181 
Versamento. 

1. Il versamento costituisce l'ultima fase dell'entrata, consistente nel trasferimento delle somme 
riscosse nelle casse dell'ente. 

2. Gli incaricati della riscossione, interni ed esterni, versano al tesoriere le somme riscosse nei termini 
e nei modi fissati dalle disposizioni vigenti e da eventuali accordi convenzionali, salvo quelli a cui si 
applicano gli articoli 22 e seguenti del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 

3. Gli incaricati interni, designati con provvedimento formale dell'amministrazione, versano le somme 
riscosse presso la tesoreria dell'ente con cadenza stabilita dal regolamento di contabilità, non 
superiori ai quindici giorni lavorativi.  

 


